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SÌ, ma 
Alto.eseguito in ispreto..a’suoi; comandi: per 
itudine | strappare un figlio dal,cuore de’genitori, israe- 
ia rag- {1 lifi,.‘a costo, fors'anco. della loro .esistenza?; E 
divine,, | conyalidarlo - nel tempo stesso che, solo. can- 
i nè le umane leggi riconoscono in lui persona» |} giata una, circostanza meramente ,estrinseca;.lo, 


| iudicherebbe,irrito e. nullo? È mentre difronte 


Si 


giovine israelit ‘Iseràaglivargomenti generali dai quali tratgonò 
Le ‘ d 1 
f 


la.;società, nelle, sue basi, la famiglia e; la pro= 


Retong, Ja; restituzione del.figlio è nell a 
TORTI ETERNA RAR LITTA ‘no, pla] restituzione del.figlio è; 
cp igiona? deals violenza’, ‘che | dénze ‘dit quelle ricevute dall’insegnamento pa: || condizioni, ber fini gdo 
che;'Heggiendolo, cèglino!si saranno! vie '| piùtiostò no ilanifesto vn'apertà avversione“ ale || tft," quanto fà volontà” del “genilore è sua. | bilmente, il suo carallere,.il quale, argomenta è 
suegitO COMVIAII Melle. Gndinion) "ii is iran tia ha. in"? | olbia 1 lt ot ie i varrebbe, | d'altronde quell, ;stsso, dell'autorità palerna 
ab dolcezza. (Vedi i testi in''fine) a uardato. sot vi I : è 


sana reati ina de” de « 1| persuasioité 6 quarido, Egli“ fosse enianicipato, a se’ stesso.” +. ll guandato. sotto;;diverso punto: di vista. ;-...:.a., 

gti hugo waio LR dî | Cel Ghetti gig doma |‘ 5. Thom, 8. Quasi (7. sc (fedelivm || »;Queste condizioni sona, adagia stabilita dl 

tempi, in cui sono gli Stati Romani... “(nità onde rifulge il cristianesimo; noll'* poteva | c'filii Je "Sì Vero “nondum habent usum, liberi, || concorso. della, ma | 
ilgivateanti i MAE $ 


I). ST vero "no ; Iteria; della formola. e del 
c arbitri secundum Jus naturale,.sunt sub. cura, | volontà. Quando, fra yarii, requisiti stabiliti n= 
| © paréritùni,  quamdiu ipsi, sibi providere mon, || dispensabilmente: all'efficacia »;di;: sun \datos ratto 
|'c''possutit.' Uhide etiam de \pueris . antiquorura; ;|fosse permesso bilanciare il grado. comparati 
cdieitùi quod salvabantur in fide. parentum.. |l'della loro, importanza; è -senza:idubbio:che Pal- 
« Et ideo contra‘ justiliam naturalem £55€4,. sì, :| timo saccernato vavrebbe » ai giudicarsi : comelik 
| € tales’ pueri  invitis Parentibus baplizarentur; | più necessario; E perrvero:da chiesa riconosceva 
| cSittt* ‘etiam si., aliquis habens, usum Fationis,1\eziaudio; oltrè vil battesimo di'sanguey quello - 


| c biptizAteuir ‘invitus. | consistente; rel isemplice’. desiderio! «@(Pertull 


Nan potrebbe 65561. più preciso ;&. perfetto, | «weBaptismX14):Origen}in Toh:T. 6; $ 26180 
secondo ghe qui allerma: l’angelico dottore; Til | wAgostii.de Baptis.,icap.:4,.)(Fu nell'ideardi 
parallelo. dell’uno e dell’altro attentato, dinnanzi: questo battesimo».che»$8. «Ambrogio riconfortava 
agli ordini immutabili della giustizia;.,e; quindi» li pensieri di colbro che) avessero rldubitatò di- 
come non si saprebbe avvisare cagione di dif: torno.alla salfezza dell’imperatore Valentiniano, 
ferenza nella colpabilità» di. chi, amministrail | ‘ucgiso, prima» di tessere, battezzato: iun sdo DIL 
battesimo all’adulto.-hon valente e. di ;colui che; |} -Qratofunebr. ini‘obitu Valentiniani N. 5. — 

adopera. i lallf.e ” Parati : È 
Ivolbrei: sar on nciulle ipa ata via Arctica Cà dita Safe 18. Dicite” mihi qu 
itolo non abbia a' giudiearsene ,egnale eflietto,| |«vinsmobis est; misi inoluntas; nisi petitio? At= © 
sf lin ambo i.casì. fucili IT Vla («gui etiam dudumi. hoc; votum, habuit; vat; an 

Forse dirà taluno che il. diverso giudizio d-s} « equara «iù Itakiam ‘ venisset ,;-initiaretur }lat 
vrà ‘in. ciò. fondamento che. il bambino incapace] («_ proxime..baptizarir:se. ame vele: signifi> 
{| ancora di. ferme convinzioni,..non,subiscè.a=.| ‘«eaviti nbolit " in6sitt 
izione ‘coattiva’ nella “sua ;foscienza,,; ed.(è|bens| | nil; costume? della; éhtiesa: fino dai primi se- 
(facile rivolgerne i. pensieri; ad ,una snoyella;i coli. Wi; imono.conferire, til. battesimo» agli *infe-» 

‘fede; "la qual. ‘cosa non potrebbe. egualmente ij deli:.sè mon: doposfuha fondata istruzione ediun 
avvenire di. un adultò.»Si, (oppone..in Primo, ;; calechmenato: sostenuto là lungo ;. dimostra al- 
luogo che ‘non, molto vi, sarebbe a, calcolare, l’eviderza chelisirwuol fede ben: salda édtilla- 
pei voluti effetti sull’accennata, dixersità di con=-| minato [volere il: poter conseguite il sacramento» 
be dizione, conforme sentenziò Si; Tommaseifeons del: battesimo: vin ‘ordine-all’irifante; isenzaurà-> 

«| altri autorevoli. scrittori. .;y vsorgo orot sttof gioni ser viiredere, ie senza volere: per. ideter-» 
” SSATO CFe= 1 | 8. Thom. 3, Quaest. Gs —n fo Est perignio»i minarsirali ubpo,: supplisce da ‘fede e la,volontà: 
rebbe n co 98 AA [c_AUD Dios infedle 
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Il, desolato padre domandò,più, volte,, ma.sempre, secondo Ja ‘quale égli gradisce if culto ‘degli 
invano, le, minute gircostanze, del fatto: per,,cuir \vdinini. Le convinzioni in noi trasfuse ‘ sulle 


zion ic sig. Lepori,..droghiere,, batte ;;(sempre un, mobile motivo quello :che ci. tiene 
ciMIa cad to al/Caduto; (attaccati alle avite credenze, perchè l’uomo non 
sull'età di un anno, gravemente. malato.:.e..che:; si arrende 


un .taby 
cc 
niyaLia 


a confe 


i i iil'Nbero arbitrio,.. solo gradisce le offerte vo- 
SR”: fue scerubbiob amenote pl ‘assoni fil Tibero arpitito, sglo gradisce, Finib® 
ogtara, dipna i, corale espgsizione » del. lofilatie; e sé atroce ingiùria sarebbe cotale. 
TA A: 


sare Ì um, ; baptizare:pquiaride ofai dei parenti; oritenutarca ragione interpretativa » 
chiesa, sull’au i.più.innanzi), < cili ad infidelitatem, redirent;. propierrnatu= | della:sua:în sissoluta dipendenza che ‘egli è-dai 
i GAARA i v vicina; « ralem affectum ad. parentes. jfnan jteeude imid miedesimi;»: Te i lus92 ale10g03? 
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< Ugolin, de. offic. et. potest.; Kpistop. sports 
di E sich panta ia I da siae «cap, 23. — Filii hebraeorum, qui. usum ra- 
pe pe Mo, che, da evidenza, della < “ ona non habent, invitis parentibus bapti- 
‘ ‘entità di,quella malattia bastevolesad,sim=:: ic zandi. non, sunt,..ut dixit Glesso;inicap. dù- 
pedire sogni. inquietudine nei;, parenti» dell’Ed- x dacorum,28, Quaest. d,;etsequitur) eunmi dba 
gardo, non;.rifulgesse ;al. pensiera; della, iroppo,; Mm cap; Sicut judacis, pt; Rubric.;in-Cleteht dy» 
vole fantesca,, non è :già egualmente. supr sd Sa, QUaest. 5, de judagis, et::S;nThorasi22,! 
ibile, che, dinnanzi! alkalt i falsa estimazione ; ;Quaost. 10, Valuta sopra opiùio- 
; inare (dalla, verace ./essenza | nem juvi. naturali .repugnare,asserit ete;cons po 
Aghi, ripidi il suetudini Ecclesiae: quaudoquidem ‘pericilumef que evidente la mancanza di una «delle ‘condi 
£..L'avvenimento. tal. qualeimarrasi: nod die’; «&St ne, grandiores, fucti fidemi.deserantob »coi4 zioni sine qua non ad effettuare cl: sderamentò, i 
a: dd'tdesa | € Hanc opinionem «agis; communemerece+!| e cesì ila ragione di restituire l’Edyardo ‘a'suoi 
£ più etam, testata Felyn;in cap;iSidufjusi|.paténtio;scgongno 5° ao 
« daeis N, ba ibullam, MartipieMo on (sc |. Qui ritorna! di necessità ®il‘pa gone’ igià sta= 
Tn Secondo: Juogo, non, sisrdiscotre qui.di vét|-bilito fra il-battesimo dell’adtlto ‘e quello!del» 
saminare quello, e es potrà, accaderer:sull’animor| fanciullo: L’uòmo i’che'‘‘non diede: mai dndigioe % 
del fanciullo; non.definibile, d'altronde con pre-:| divvessere inclinato valta fede; battezzato che ‘egli 
Ve posi 4 pisione, ,verlen 0r da stesi indistintamente sulla:| fosse dormendo, non. lo si» éonsidererebbe tenuto 
| Sacre ,, alterare i, rapporti della giustizia:.;eterni età, minorile, ‘È, inyecg proposito,di ricanbscere: | al; cristianesimò, ibesserido “mandata (colo di cla 
quanto avviene del padre; ila cui volontà! è. per.| assenso ‘una ilelle prerogative necessarie ad ‘im 
ogni ordine. di legge, yolontà, delofiglio;: Final} primerevil cardttere al‘sacramento: Ma nel fatto: 
; : q olididz der mente qui non,si.trafta di-stabiliren dai» estrin-4 in ‘quistione: mancò parimenti siffatto requisito; * 
E operevero dire ron imatitamo gravi” avitori è ji seca opportunità di un;.dato;»sistema:div cont € iperéhè ise’ sie gividicherebbé altrimdbnitit 
materia ‘canonica i qliali*ieMa “sola Virebstatiza” !è per dotta onde pigliare le mosse dal prudente»..e- 4 Qui!nci sivrisporiderà’ ‘che l'autorità ‘della © 3 
della ‘deficienza di testinivinii scorgono’ sufficiente “iii! ‘è per n “si *gitidli<"| saîmé del possibile e delliefettuabile. È bensi { chiesa suppliste’ al difetto della “blontà pat ! 
agione! iper odichiaràtà tai naltità! di Sittiili Bat | char d égualmer quello amministrato ad | questione di qua fatio)da bilangiarsi cogli e- | terna. Ma: cid'essendo;'è perchè non? supplirà 
cf lg Super deeneti lib! 5E°TIT6N] an nbino” entibus? ui | terni principi) "dela giusto, e, dell’onesto supe- | allas-defitibnzai della "àolontà' diretta, e * indi 
prox sciibii (in moti). *St pueiididheiis)” diedesi luo È | riori ad ogni umana, gontiagenza.i, È. quistione | nonsésdirtrivalido rcamché cit battesimo” imiminie*® 
c debito fuorit! per stebulatem'bapiizitus, aliis | abbomis pari di due diritti riconosciuti vin pari gradood'in- | stratòonel? sonno mdell'adultò ?° Perfettamente “a 
mion2existdatibus, -tlis! ‘paerfion’ Uitivat “ba inod violabilità, dei qualì verrebbe negato all’unozla guale imambo'i"càsî, 101 stàto passivo ‘del''bat-” Di 
ptizatus. Ita ‘Potr. SUd*ADGha” it *dofis 198," «giustizia resa all’altro...» “| tezzando, onninattiente“eguale la deficienza della‘ 
incip,i secandumea iestMarquar: in tractatu richiesta intenzione e si negherà in ordine'4P* 
* de indaciarp:! 3; /cap::2, ri 6; ubillate»dischtit prigno: ciò che sivansmiette ‘pet il Secondo FE. 


‘ Quella religione adunque innanzi. al cuimite; 
imbo siubse smriily bo 1} su sisterebbbi mai: un principio» ché in 'facdia ae: * 
3.: La Morisi./hac pardato dopo Cirigàer adi di medesime circostanze dovesse spiegare diverse 


ONel deaso di veli «si ‘tratta ‘ion! sarebbe! ipter-. 
| venuto/alla consumazione ‘del’ presente! batte> 

Simo ca) wolontà iespressa ideli‘baitezzando,; frat-< 
tandosì di; un :bambiholin ‘età poco ‘più divtn 
anno. Certo: egualmente:*che» non si avrebbe! . 
avutos luogo volontà cinterpretativa; i dacchési r » 
genitori 1dell'Edgardo» costituiti esclusivamente | 
nella: qualità «dii ‘assentitto, ‘drano”e. sonogalieni:: 
darciò come -sbghabi «del imosaismo. — Rune! 
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dl 
soluta: della: padronanza: (che Kuomb ihae dise*f 
stesso, al’antoritài dti! um) padre versotiò j ‘oprii* 
figli? Ma' non v'ha nulla che possa meglio ‘aj!” 
partenerei dei figli, sanguè del sangue nostro, 


disceriimento, sparisce, nei, rapporti di questa 
vita, Il cristiano ,€ l’infedele per nimanere.Buomo 
oi'Seiltimenti, colla dignità dell’uomo nell’a- 


3 - i 
Po NIE CASIO gio nta cieli Si ; 


so Iole non si sa- 
di questa, volontà 
là dove si tratti ‘di avvalorare ciò che. avviene 
in opposizione ‘colla medesima, Ed infatti.alla 
stregua di ‘una ‘tale opinione non sorgerebbe 
più ostacolo, per conferire .il- battesimo a tutti 
gl’infedeli, .wolenti0 :nom wolenti, giacchè:«non 
avendosi” altro” di‘ mira seno il conferimento 
del battesimo, ‘questa troverebbesi adempiuto i in 
pregi ‘ipotesi e6lià colà intanzione della 
im ivafirevidente d'altronde-in termini di” 
ra i di fatto che moti d’una volontà 
sono’ tivi unicamente: sul'''edipo abbrae- 
‘ ciato dalla ipoterizà chie le corrisponde. Ora la 
volonisi efficiente della ‘chiesa in ciò che fi- 
guiitea! Ie'rispeitive sanzioni‘ religiose è solo 
presumibile: dove le' coscienze récario nelle prò- 
priè convinzioni il’ 'Siggellò' del Suo spitituale 
dofmiilid: “Oride citta il battesimo dell’infante 
invitis parbititus Ppotid®ben' dirsi aver supplito 
la interidionie. della ‘chiòsa, ‘quandò i genitori 
sonò fél'gréitibo' della ‘chiesa ‘Stessa, e perciò 
obbligati dil’vinicolo di' sudititanza’ d Seguire 
ciecamente ‘quello ‘ ché essa ‘prescrive, non gia 
dovevi medesimi’ non?sàbordinati, come ‘è ‘del 
casorità! proposità, ala Sta spirituale’ giùtisdi- 
zione," irovansi “in faccià a lei riell’interò' pos- 
| s8s6o” o giell’avtorità? paterria! sulla? coscienza’ dei 
| figlij* possesso | ifitonidizioniato; "da Tei ricotto- 
| sciutbierseghato rispetto imiversate (4) 

Non essendo i genitori dell’ Edgardo Soggetti 
all'importo! spirituale | della “Chiesa nè avendo 
perciò supplito «(alano piuniscerto |’ allegato 

— battesimo)! al! thancatò loto! assenso l’iritenzione 
ì dell'a vmedesinià; Lin ‘ui ridi va confilsa la loro 


ninni 


vélonità 3 bem dal did ‘inidubitatamente la 


| ciel raffomiineagi para non gi be oc- 
corsoun- valevole» appoggio »nelle.. dottrine idi 
‘egregi esvenerati scrittori; i quali finirono: per 
conchiudere Ja; mullità dei battesimi invilis  pa- 
rentibus (5)}  0vyeramente quando. non-\avesse 
rinverivitàisl? applicazione;.di simili dottrine/in 
epoche? vicine. e lontane. per:! parte. delle «varie 
autorità secolari» ed ecclesiasticlie; |’ 
olìeBursatto' nel) «Consil.!2345 Ni '6,riarra il 
fatto che qui si riporta’ colle stilo sue parole: 
€ Hoc primum; probiatur altero. decreto Mar 


&cvbteta disposuit némifiem'ex judaeis vel eorum’ 
«fili qui duodecimumivannum | suae'caettitis” 
« monidumisperégerinty aut! alitet' doli, "mali “vel 
erdiscretionis icapaces non fuetint sine expitesso 
‘« parentumi!aut altero eorum ‘consensu non ba- 
« ptizari. Secundo ex quadam sententia lata} in 
«una causa Januensi..confirmata); in'judicatàm 
«transita accexequula,l:tum'a' Rege tum a\Pon- 


«dum::puerlhaebreus filius: aetatis annorumosé- 
«sententiamrestitutus: in ‘contradictorio judicio 


«-praestita. perobos fidejussione deillo tum Epi+. 
«scopo praesentàndò »eti de non subornandotvel: 
« retthaendo réum:ca; cristiana (religione.191 
Per altra sentenza dell cardinale «Francesco 
Sfondrati seguita in Roma il 27 giugnon:1547. 
e registratamegli.aiti di Pietro Riverio pubblico 
notaio; fu:decnetata/la restituzione, dell’ Angelo 
e-del Samuele» fanciulli ‘israeliti ;!vquantunque 
battezzatiad un .certo-Vitale loto: legittimo tutore, 
depositati iprima dai.esso duecento scudi)d’ oro 
, quale garanzia dell'obbligo assuntosi di presen-: 
- tareanchi: diragione ti due! pupilli. per : farne 
| intentogare;-las volontà sulla .retigione darseguire 
| tosto [elie avessero compiuto Melbionina, anno 
| dellacloro. letà. . SEMI 1) SI UBOTIDIL ii 

W490: febbraio 1639 sîls vicario» n fricii 
Scipione Agnello !Maffei;\-vescovorai Casale,-e- 
manò per ordine della S. Congregazione’ dei 
vescovi: una: notificazione, ove fra) le pene com- 
minate! fa. quelli):cheratdissero: battezzare i fan-' 
ciullî) ebrei invitis parentibus ssi dichiara eziandiò 
| chi non: verrebbe. riconosciuto. valido. l’abusato 
Ì atto. sacramentale. -(Alleg. N..3). 

«L’anno! 4728 l'inquisizione di. Torino ordinò 
chefosse restituita aigenitori utia/lattante bat- 
tezzata; dalla balia cristiana, (questo; fattorile= 
vasi;da una supplica, degli, israeliti; del littorale 
e Friuli:;austriaco a So.E..Rma m.r Paolucci 
nunzio e;legato a latere; del, sommo pontefice 

l’anno, 4739). floh Siistib et cedazigni 

| A: Roma nel 41840.si presentò. la; PASTI ars 
© mata: ‘presso ; i coniugi, Cremieux isragliti\o tran! 
cesì,; ‘richiedendo; una loro{ neonata | perchè:bat< 
tezzata.a Fiumicino: La: batobina non fu voluta! 
consegnare, g»la superiore autorità;lrdopo. ma- 
tura. discussione, nonjne. fece alii domanda ‘ai 

genitori: .; |> ioitasini <}e 
Garlo,, Ni imperatore ensicedevà: Vanno 10 
agli ebrei di. Gorizia .il: seguente: reseritto: 


ger9 rib si 


atifice PaulovI1!; seun'abeo delegato anmo 4539; 
«;pllem'baptizatus.sinvitis ‘parentibus: fuit ‘per’ 


«donecsaetatem.duodecimi ‘annorum compleret | 
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«Tatti gli pen assieme. “uniti an nostro... 


Friuli e litorale austriaco domiciliati, hanno 
umilmente supplicato a inibire tali attentati con 
successivamente ordinare che tali 
simile maniera battezzate debbano. enza dimora 9 
ai loro genitori restituirsi per. fino che arrivati 
loro all’età di anni 14 siano in iistato: di poter - 
da sè soli eleggere una religione. Disappro- 
vando ora noi gli attentati predimostrati ten- 
denti contro la legge della natura e religione , 
ed: in conseguenza volendo che gli ebrei sopra- 
nominati restino in tulto e per tutto mantenuti 
niéi privilegi (Cesarei ai medesimi concessi , 
perciò si ha clerdentissimamente ordinato che 
per primo si debba insistere debitamente affine 
vengano subito restituite alli. sopradivisati ebrei 
è nella podestà dei loro genitori le. creature, 
nella maniera predescritta rapite, e che di pre- 
sente forse vengono ancora trattenute, nell’ av- 
venire ‘poi sotto pene sensibili. 

La stessa premura dimostrò Sua Maestà A- 
medeo re di Sardegna. Difatti nel suo (Codice 
Regio dato alle stampe il 1728 fece inserire il 
seguente articolo: 

c Che i fanciulli ebrei contro il paterno .vo- 
é'lere battezzati debbano riconsegnarsi ai geni- 
«torî , inflitta la pena dì tre tratti di corda e 
«di scudi trecento d’ oro al cristiano che bat- 
é tezzasse e detenesse la ‘creatura. » 

11'46* fra i ‘capitoli ‘orde, gl’ israeliti furono 
ricevuti in Rovigo ha le seguenti parole: «Che 
niuno possa disviare ‘Aleuno, dei. suoi figli senza 
il volere del padre ‘e madre sotto niun pretesto; 
anco di battesimo, nemmeno niuno di casa sua 
di meno età di anni dodici, e disviandolo, tutto, 
quello che ‘si facesse nella persona di’ quelle 
creature non sia di alcun valore. 

Nell’ anno ‘1852 alla famiglia ' israelita Pin- 
cherlì di Verona fù comandato. di consegnare 
all’aùtorità ecclesiastica uua fanciulla battezzata 
da cinque anni dalla nutrice o dalla cameriera. 
Dopo di aver potuto allontanare la ragazza , il 
padre ‘umiliò Teverentéè istanza, perchè si desi- 
stesse da ogni richiesta. Gli fu ‘accordato a patto 
che giunta questa sua figlia all’età di 44 anni, 
l'avrebbe ‘presentata ‘a chi di diritto per sentire 
da lei se voglia seguitare nella religione del 
padre, 0 abbiacciare la cattolica. 

Potrebbero forse aggiungersi ulteriori esempi 
analoghi ai precedenti, qualora non fosse man- 
cato ‘il tempo ‘alle ricerché, ‘è Vi fosse meno di 
difficoltà per eseguirle con utile risultato. Ma 
non è poco if narrato fin qui a manifestare che 
anche “in epoche meno propizie alle sorti degli 


sue viuzso i hat Lila esstiilielivia Ati lliali salta 


dal’ benibficò 5616 ‘della civiltà, lo zelo forte- 
méntée sentito - della religione condannava di 
nullità quegli atti sacrileghi , con che il falso 
zelo, \òvveramente l'odio e la ‘vendetta ascosi in 
mienitite sembianze, cercavano gettare l’afilizione 
senza ‘conforto’ tra le famiglie israelitiche, spo- 
gliandole ‘irreparabilmente contro le umane e 
le: divitie istituzioni dei cari oggetti della pa- 
terna' tenerezza. 
sperare i genitori dell’ Edgardo, mentre lo stesso 
vertice zelo, ‘disposato ‘a ‘più alli ed esquisiti 
sensì di ragione e di ‘umanità parla nel cuore 
ermella merite della suprema aùtorità giudice 


della loro causa? Non era forse dopo avere in-' 


terrogato .l’‘oracolo della ‘chiesa ‘che principi 
tanto “divoti: della‘ cattolica ‘religione emanavano 
le accennate disposizioni ad' invalidare i batte- 
simi abusati negli -infanti israeliti?’ E ‘noù era 
la ‘voce della ‘chiesa quella ‘dei vescovi è sommi 
pontefici quando colpivano della stessa sentenza 
i medesimi ‘atti? i 

La desolazione di un padre, l'angoscia mo- 
nomaniaca di una ‘madre sulla ‘perdita di un 
loro \figlio sarebbero‘ già un grave argomento 
di mite‘eonsiglio nell’ alto governo di quella 
religione, ‘che ‘ha viscere di umanità per oghi 
sventura: Ma non'è solamente il grido del do- 
lore:‘che invoca pei ‘coniugi Mortara la restitu- 
zione del'loro Edgardo, ‘è ‘ancora ‘il sentimento 
della »paterna' ‘autorità 'éhe ‘ebbero ' inviolabil- 
mente!*da Dio; e ‘che'inviolabile fu' proclamato 
così nel cristiano» come nell’istaelita da questa 
religioneyè l'elucubrata argomentazione di eletti 
ingegni, ‘onore ‘e'decoro- delle ecclesiastiche dot- 
trine; è. l'esempio autorevole di ‘un passato, ove 
ben altra sche’ ‘non al presente la pubblica ra- 
gione dei:socievoli' rapporti) è la giustizia, la 
mansuetudine 7 la' carità’ che hanno sede nella 
mente e nel'\cuore’ del'màgnanimo pontefice ‘e’ 
de’:suoi degni ministri) citi ‘spettà il decretare 
sulla invocata restituzione! 
AMegato: N44. 

i2ix9i MASCNISORITA. 
GOVERNO PONTIFICIO 
| cagna. (la seNATORE! “Di* Bologna” 
Sopra ‘istanza del ‘signor’ Momolo Mortara, regi- 
| strato a ‘questo protocollo comunale oggi 

stesso, ‘N. v2744 | 


Copia 


Certifica: : 
Risultare' dagli ‘atti’ e' dai’ registri” di questo 


officio di popolazione che Edgardo Levi Mor- | 


tara) ntag vivente. Salomone , chiamato c ‘comu- 


Allegato. N° 2 


toscritto ‘che avendo ‘avuto a’ curare fin dai 
primi giorni che .sì stabili. in, questa città a. 
tutta la giornata d’oggi, tanto «il signor Momolo; 
Mortara, che la sua famiglia, ebbianché, a cus: 
rare in unione al signor. professore Daveri uno 
de’ suoi figli di nome. Edgardo , di anni. uno, 


Ed oggi avrebbero meno a 


i cembris 1653 scripta praesens copia ‘et èxtracta 


‘{ tum nullo penes me relicta copia. In quorum. 


‘In fede; d 


La ri, i 27 agio 18580 
Th ; IF.to:5L. [SS Via, 
il! Copia 


GOVERNO PONTIFICIO. 
Bologna, li 34 luglio 1858..( otto) 
Per la pura verità ricercato, dichiaro io sot- 


circa, affetto di semplice, tebbre verminosa;;che 
tale pure 1’ avea giudicata il detto professore , 
per cui. me ne. cadette, totalmente, la..cura,; : per 
conseguenza non ha mai. fatto. temere. della vita. 
Tale tranquillità. sulla vita del fanciullo abbia- 
mo entrambi infusa..alli. genitori ,. alli; parenti 
ed alli domestici della. famiglia. .E, pronto:.a 
ratificare le cose suddette, anche con’ mio giu 
ramento mi firmo 
Firm.-D. PASQUALE Samaodii; 
Commissione provinciale, di; sanità certifica 
vera.la sovrapposta; firma,del. chirurgo!, signor 
dott. Pasquale Saragoni, i 
(L. S.) Pel vice-presidente 
Il ,consultore. governativo, 
Firm. Domenico, BoscHi.; 
Certifichiamo , vera, la, soprascritta. firma «del 
signor. marchese; Domenico .Boschi, .f.f, di. vice- 
presidente di questa Commissione ; provinciale 
di sanità. e. consultore di. questa; Legazione... 
Bologna; dal; palazzo apostolico, ili 34 .lu- 
. glio 1858. ii 
Pel legato ‘assente Sé 
* Il consultore governativo" 
Firm. ANNIBALE Vin. RaNUZZI.' 
| ‘Copia 


t 


Allegato N. 3. 


Antonio Gaspardone, dottor d’ambe le leggi, 


sacerdote di Casale, di mons. Ill.mo et Rev.mo 
Scipione Agnello Maffei, per Iddio grazia e della 
Santa Sede apostolica vescovo di Casale e conte, 
e della ‘sua curia episcopale in Spirituale ‘ e tem- 
porale vicario generale. 
Essendo'stato esposto alla sacra congregaziohie 


dei' vescovi! di Roma che alcubi' cristiani’ abi- 
tanti in questa ‘città e' diocesi di Casalò si sino 
lasciati ‘intendere ‘di voler pigliare forzatamente. 
i figliuoli degli ‘ebréi che sono in ‘età tenera ‘e 


cu'la'fasco, è quelli far battezzare contro la 
volontà de” propri genilutiy e porchò tata riso- 
luzione , ancorchè sia diretta a buon fine, non 


viene però ammessa da Santa Chiesa, né ap- 


provata da’ Ss. Padri, e per ovviare a si fatte 
azioni, con particolar “ordino” dell’Em.mo signor, 


cardinale S. Onofrio, dat. in Roma li 3 dicem-, 
bre passato , ci viene commesso a dover pro-, 
Pertanto , volendo noi 


vedere a tal disordine: 
obbedire a‘ quanto ci viené ordinato in virtù 
del presente nostro piibblicato editto, | pioibiamio, 
inibiamo et ‘espressamerite camino ad 
ogni e qualunque cristiano' dell'uno è'dell’ altro 
sesso, e di che stato‘, "grado © condizione si 


sia, che' per l'avvenire non ‘ardisca nè | ‘presuma ‘ 


per sè © per interposta persona è sotto qualsi- 
voglia pretesto di levare o far levare dalle loro 
case 0 d’altrove alcun figliolo o figlivola ebreo 
în età tenera ‘0 su ‘le fasce ancora esistente, ‘di 
modo ch’ ancora non Sappi discernere ‘il bene, 
dal male, ad effetto di farli battezzare, nè. anco 
in caso che per necessità fossero dati stali fi- 
gliuoli a nutrice o a lattare ‘a donna cristiana, 
contro la volontà de” proprii genitori 0 parenti 
sotto pena di scomunica et altre cominate dai 
sacri Canoni. è Bolle pontificie , oltre all invali- 
dità dell'atto.  Dichiarando che. l’affissione del 
presente editto, da farsi alla” porta maggiore, 
della chiesa cattedrale di questa città, tanto va- 
glia come se ad ognuno fosse personalmente 

intimato & presentato! | 
Dat: ‘in Casale nél'palazzo episbojale a a° di 

40 febraio 1639. 

ANTONIO GASPARDONE ‘vici generale! 

BussoLa segretario! 
In momine Domini. ‘AMEN | 
Universis et siligulis fidem ‘faciò per praé: 
sentes. Ego ‘causidicus ‘curi&e capitolinae nota- 
rius' publicus in quibus' qualliter die nona de- 


{ 


fuit ‘équodam ‘folio impresso mihi ‘ad ‘ effectum* 
éxtramsumptandi exhibito per Angelum Vitum 
Sella: cum, quo facta prius per me diligenti: col- 
latione .in, omnibus et. ,per tomnia- concordari; 

veni salvo semper qua collatione sequta idem 
PA fuit per me ei dicto. exhibenti restitu-, 


‘Datum’ Roma his diè et anno praesentis. 


| LO. SÌ “ta est Romulas Palumbuis, .civis. 
romanus ‘et causidicus curiae capitolmae , no- 
tarius puplicus colleg. In fide etc. ‘© 


N:B. Qui appresso seguivano varie citi | 


rese ‘dagli Evangeli.; dai santi ‘Padri evdottori | 


ella Chiesa, non n dai rt teologi ‘e cani 
nonisti. a not am Silg 


| j pod fi PORTE ione iPragiohi 


nemente, Momolo Mortara, utaquo in questa 

Città il ventisette agosto milleottocentocin- 
i ‘qupaluuf) (DE agosto bp 
li (creature in 


{| desimo stato, sola è a piena gola nel corno. 


| dentro* Pmbre 


i i Banno, firmata: la, convenzione: destinata pesta 


>> IL-MARCHESE-PEPOLE +00 
: sin Bd e 
GAZZETTA DAUGUSTA ©» 
Un \corrispondentè della Gazzetta d’ Aliguata 
ripete sulle condizioni private del marchese!Pe- 
poli le stesse informazioni che il ( tdi 
Genova-ha dovuto. ritrattare: per non ‘esporsi ad 
un processo.di. diffamazione. Il. corrispondente 
avrebbe dovuto, peraltro accorgersi che con ciò 
non sono confutati, nè i fatti, nè le ci 
‘calcoli sul debito pubblico pontificio , i fu- 
rono resi' di'*fagione pubblica "dal'marchese 
Pepoli, e che il ricorrere alle armi della diffa- 
mazione non è un mezzo per confutare ragio- 
namenti e, fatti. 1/1 il 
Le parole 4 ‘quali il IR 
cioso chiude, la;sua lettera; dimostra 
bastaniza pit che egli non si 1g :1 211 
sull’imiportanza' politità‘ della” pubblicazione Ha 
marchese Pepoli Quella lettera è pure un curioso» 
saggio ‘rettorito ‘della’ ‘penna. ora ‘del i\g03ì 
verno pontificio: |. sa Ie 01011 
« Se quella scrittura, scrivesi, fosse uscii 
da qualche esule politico in Francia od Inghil- 
terra come espettorazione ii superfina bile, op- 
pùre sé si dovesse considerarla’ come una ‘miova' 
molla torimese! per la ‘ittàcchini’ di ‘felicità V60s1 
difficile a compiersi, nessuno si maraviglierebbe! 
di questo muovo, fuoco fatuo, come, di tutto il, 
luccicare così vasto; fi esteso dei, bblicisti,_ 
che sorge qua è là dalle paludi me. co vi 
fiatnimeggia ‘alcuni’ ‘istanti’ e ‘si’ soffoca tos 1d’iei 
vapori. ‘Ma’ ‘qui “abbianid'un' suddito e !gentilio-» 
mo ;, dimorante; nello: stato pontificio," €hes fa, 
pubblicamente; {coro coi nemici esteri del; fem 


lemico, e rompe. dalla siepe. il bastone | per as 
saliré l’atigusto ‘Toro ‘Sovrano ; ‘Chi fidone se he 
maraviglierebbe ? Mentre, tutti. gli uomini ra- 
gionevoli riconoscono e vantano per ogni luo 
colla più lieta ‘gratitudine le saggié ‘disposizioni 
del' papa èil'‘fiuniti’ sforzi’ del ninistio' delle' 
fiianze! 8 della! consulti‘ cui'‘è riuscito di ‘il 
metterè in'’equilibriv’la situazione finianzigtà 
scossa’ dalle burrasche rivoluzionarie ‘6‘ “strappata” 
fuori'‘Uel' ‘suo’ stato mòtmale, è di' ricostruite ' 
la'sua'stabilità, in’ questo “medesimo punito sbtge”* 
un Tersite findinziatio” contro! qulésta’ ‘pregierole' 
aînittinistrazione; getta'contiimelie contro‘i sibi! 
provveilittienti) protesta" conti ‘la' fiducia: * publ” 
blica! ‘ed''egli; divenuto” *totorio pertil più in" 
capace ‘è infelice’ Fefigenite lella ‘sudl'Gasàl; pre! 
tenidé' alla vocazione di prendere nelle sue nai s 
la' dicoziono dell’ amministrazione “dello statò : 
a'chi non può comparire tn paradòsso' di qué- 
sto genere come la ‘più strana ‘ riditolaggine ?° 
Il' nuovò ‘cimpione ‘dell’opposiziò # dilza ‘Sefiza" 
essere ‘richiestò è seniza' ritegno sud Visierà, è 
mostra lo stemma dei Murat sul tr E 
come ‘alttè' volte suo padre pér fe” a, 
immunità ecclesiastica mirava” tranquillo! l'irt' 
de’ suoî'‘ereditori, ‘così il'figliò' mita con'impa- 
deniza ‘in'‘faccià' lapo ‘Rovertio papale; ‘sul'ertito’’ 
rio papale, sottò'la protezione’ di ‘un’iraimunità 
politica‘; chi on Vede, corrugandò la'‘frbrite è’ 
crollanido “il'‘capo;’ ‘i questa' scena vini UN 
nbstigopiigii ii) aitdarisg se 90 1 Bigi AMS pi 
‘Siamo d’accordò'; il pronbst 
chè ‘dimostra ‘che Timiiuiiità politi 
chese' Pepoli ‘proviene da 
quale il‘ governò? 
Ma se ‘realmente “lè osservazioni’ del’ marche 
Pepoli sulle finanze' pontificie ‘sono così era 
cole, se l’amministrazione delle. finanzé'Stésse' 
è ‘così pregevole come vaol’Far'eredere'“il'ebr- 
Pagin dovè ‘sarebbe, È nio K 


, pre Hana 
amministrazione o pronostici rei 
d’uopo di ue fl fatto! sta che'col 
di pessimo: icheora' 
si fa diventar! green com 
piena ‘d’inveteratil'abisî e’ di ‘arbitri è il°sbrio” 
pronostico ' "consiste '‘appiitito ‘nella ‘citcostatità” 
che ogni cosa ‘addita‘ essere mote mo- 
mefito: ini eni nni si vorrà) pil toMNertta ina 
fur. id) 29 PMASIIRO D 


agosto, mandata dal: tig 
diplomatici francesi, all ‘ESÉERO 1 
Il che di Paro 
rigi ha terminata la,sua, opera; e.fa conoscere 3 
lo spirito che presiedette: alla redazione..dei:n9r.. 
golamenti. relativi ai principati danubiani. Que-; 
i ‘ha; ora; perduto i molto della; sua: 
importanza; ma, presenta, uni certo inte». 
| esse, storico,,, particolarmente. perchè mm 
| che la Francia rimase fedele. al. prineipiori 
‘ l'Unione delle due provincie, stud che.. essa: fa 
| costretta. a cedere. alle; viste. degli altri.s;ssi!9 > 
| ulsiona di 10upmiParigi:20vagasto 485821 > 
«La conferenza, di Parigi. ha' tenute “ieti Ja 
sua 49 ed ultima seduta «ed 


sibile s dinnanzi: alle ‘unanimivmanife 


«riti cristiani e da estendersi in seguito a tutti 
i Guitiy liertd ' initlivictàale ‘gita rentità + ‘dboli! 
zione! deii ‘privilegi dis classi, eprivilegis il cui ra- 

gepiomtile catensionizi 

I 


ma” 


U 


rt 


Brib sì cas 4 


xi «-ll-governo dell’imperatore, lo! 


esto riguardo. 
da anzi. fatta 


D n9I 
UGO 


+ Pubblico, ck 
atitic credo ‘dive 
losspitlito generàle è.Je” 


nét ‘Conito” della diversi i di 
b [AR ARS PORSI Pai ‘601 e'$ pra: 


Sie ogiiolpai di Mol: 
il quest’atto ki 
e gio mbio delle 


fin dota 
disposidithi ‘più ‘èssen®|« 
aÒ 1 


pla 


TIGER) 


TI 


genze cogli interessi, dei. principatisnis | 


«Ameocredere che» i mostri: \sforzi non -fu-- 


pletà;! quale la‘ desideriamo ‘noi; non È consa- 


RR ca 


lag è fg 
rAidtiaiio delitti ell 
inoltr€ 9 per3 ituné e» perb l'altro, una "sola ‘ 
stessa’ costituzione ‘ed una’ legislazione identica, 
che*abbraccià tutti gli oggetti i 1 hanno 
un' carattet speciale ‘0 ‘puramente? 16 


cbiisacta' in'orghti 


side pargr 670 
alta Sprie ‘di gi 


principati , 


mino che insparte, c 


mione di fatto. C'è dunque 
che ste Ipopolazioni vimioldo-val 


ranno una soddisfazi 
favore. 
essenz 


4789, base del 


nostro, diritto civile e, lag 
vi si trovano Fiprd ARA dl 
fondamentale. Un’assemblea elettiva, che vota 
le leggi e controlla i. bilanci; ‘mittistri respon 


- saliz. *godimenti;, dei. ;diritti ;politici; per tutti, i. 


db ST prg 4 ian iot 
priscibie dell'inamosib 
gistratura: queste sono le principali disposi- 
zioni; costitutive, i ‘chi» stannot! per jessen messe 
ia pigora pei principati. , 
AIR limponii, 
carte” prevale 


rale, di; ciò che non 


r là 
€ Vi ta oboe] 

ci. caratteri iali dell 
gosto, se non aggiungessi che i principii del 


terimento—dell’ inità, di 


ziale 
legi sta : ffà due principati.) oe 
ht HAIL) che sio;\qui non' ésa- 
suna | verapu- 
o .ajcredere 
e vi trove- 
tessb teripo 
una-prova- della nostra sollecitudine-in-loro 


i ii 


) 


ostitnisco 


one e n 


‘a convenzione 


ità ‘introdotto nel 


bI Lic 


civiltà e de’suoi. costumi, non ha 


corrività. di teoria astratta; 
‘pendo; chie ile; il rganizzgione qual 
sì trattava. di. provvedere , vera. da secoli in 


AGG) 


F del 


lab itai 


OT 
AA Ud 


TI -eUIIonÌe nl 


Il 
tizie, de L 


| 


Part 


N 


4 ite 


(SN90tR) . DDD PIISTIÒ 


ivi 
messo ;adiun’assemblea selett 


k Dispacci ele 


Giveloori 


te: 
"sonlentinopai, 9: Lord, Redc 


Asti F 
si 13 al 
1 se 


iva. si 


droni, che 


, te.» 


i è 


guizdii gu ssidagbai la dè 
ttrier“privi 
sic cilsb ì i 


(MELI 


AGENZIA:STEFANI: ve 


Trieste, {î 


Di gl di reca le seguenti no- 


d 


ib 00. 


(otmaie olisb 


gr BERTI - i queant LI «boParigi, 15. 
Palli Fri: Oggiaro ti 
calli ‘è 11; portogiio aumeltaio di #9 1. 
aBombays 24 settembre. Gli inglesi,hanno bat- 
tuto ripetutamente i.ribelli, 
gia 16» Hanno: avuto luogo nume- ria ; 
*soppressioni d’impieghi»nelle:diverse jam, | StUIO. 
Nenad + Ljagitazione va sempre crescerido. | 


1733 ch 


smoistigO ssd .@aT 


nei 
o I LI 
Ver- 


maggio 
bilisce 


Iocgle; esso 
zazione militare comune, una 
istizia e sopratutto u consi- 
glio, permane e, Wappartenente ad a endue i 

ed,,,ayente , per,, attribuziona essen-, 


Up. shigirora 
Sforzandosi di 
re ‘cosi ‘alla riaziohe“un 
politico, rea 
rti lo della, 
"et Me prin Alla 


a, sa- 
da quale 


itgi | -GET 
liglechas ricevuto 
Pare..che la-Porta rifiu- 
i Perini. La» conferehza 
Motitehegro è riiafidata ‘alla’ pibssima ‘set: 
7% bed inna del tap! 
9. Lord Redclilfe è qui,aspetfato verso. 


DI 


diminuito di 44 


po ) ofeca le prime, armi; x.1 859 , 
} viCose, della provincia. /— 
rda Sant'emesil:43;/corrente:, | ®! .' i 
i niwylai sera, di domenica, passata 10' ottetità,, 
Jenel magnifico palazzo Borea ‘si’ fatefa. la®-sd0 
{'lerne.inauguraziene. del Casino: Lé Safe etimo. 
«splendidamente: addobbate , igraride' il concorso 
dei/ socii;. una insolita gioia traspariva da tutti i 
volti, resa più viva dalla presenza di gentili si- 
gnore del paese che con ogni maniera di cor- 
‘tesie (venivandiaccolte dai direttori della ‘società. 
sla banda; della guardia, nazionale in,, mezzo. a, 


| humeroso popolo con, scelti € variati 


MegraVi È Miidovi 


siderato da molti 


potuto effettuarsi. 


bene; coll’attività 


rg Ne qui, pare 


tiamo da 
dopochè da 


Belletti venuto in 


le 


cisione 
ménto Alla fronte 
e l’ acquisitere n 


tore ‘del ‘prezioso* 


cgesi Corriere, 


i cen 
col m 


dI 


vale, comandata 


ichiudevasiein un ballo.che;;sebbene: improvviso; 
sriuscì brillantissimo. savisebinpi! sini 

« Era per:npi spettacolo non solo commevente 
ma nuovo ed inaspettato perchè quantunquede- . 


che qui non è bello indagare non avea mai 


ma pure verissima. d i cop 

« Per buona fortuna di questo paese venne 
mandato» & règgere»dànostra provincia l’egregio 
intenidente Maury. solarà in 
cui vivevano le più''ragguardevoli famiglie ‘di 
questa città, visto, il ‘danno che da "questo isòt | 
lamento doveva «derivare:; «portato tomè è pèt 
cuore e per principi a promuoveressil «pubblico 


distinguono e lò'carattérizzano, riuscì a eondurre 
ad effetto-un’opera»che prima di lui-non fu-in 


tie gli. altri, sterile desiderio. em se mi 
AVRA sifice i chei 
riconoscenti di questo benefizio. Nè voglionsi 
defratidare ‘(lita debita lode i cittadini di San- 


remo egli impiegati. foresti 
to Becod skoda tal Da 
rà principio ad. 
lérà! Sanrémo non' inferibre per questo titolo 


allespiùreglie «città dello:stato.i 110 .; 


‘ prelodato ‘sig. intendente‘a vantaggio di questa 
) dittà! Corre Réee- 
rerezione ;di un. teatro, .il, difetto, del quale, sen-,, 
Tao epregzionenie 

h''lie'amtii 60 Vennero” nòn’so 
Oserdebbal dire promettendo! 0 minacciando! + Leb 
rare; qualità di ;cui; fece, ;proya. il ,sig.. Maury 
nella istituzione del Casino ci affidano a credere 
lete'quéstà volta 16 hot Saranno Spurole €! ché 
iSanremo avrà: presto in ‘um; convenientà «teatfo; 
{ Was ornamento, ed insieme ., uu jelemento ; tanto, 
necessario di civiltà. » 

Miobiti. Fra gli oggetti sp iti dalla nostra 
provincia, che fecero miglion forli 
sizione industriale vercellese} -è òverarsi 
un bellissimo stip 


bili Francesco Crosa di questa città, opera del 


s 
che glil dava facoltà con patenti del 28..giugno 
17941, di esporre Sulla sud'bottega il reale stem- 
ma, è gli accordàva in piîri tempo 
di.lire (240 annue, | 3 . e 
I magnifici sugì. quadri-sono molto ricercati 
dagli amatori, e se ne trovano in Vienna, in 
Parigi ed in Ispagna;, Tre, stupende prospettive 
disperegrina bellezza, eseguite con tanta pre- 
im sembrare dipinte, servono di. orna- 


apfola.! Fu venduto &l prezzo di mille franchi, 
velli riéco proprietario, degno figlio dell’ au- 
padre il gusto e l° amore, per le arti; belle. 
Tempio protestante a Genova. Leg-, 
© Ut Silaprì stamane! sî:deditò colle cerimo- 
nie del! proprio culto, che finirono con, un atto 
di‘benéficenza, cioè ‘con una’ colletta ‘a favore 


dei danneggiati “dall’ inoridazione ‘di Savona. 
Era colassù molta folla di popolani:curiosiy ma 


marina. —/Lardgi 


GAM Alf rt n olo di Pas 


Salute; degli equipaggi continua ad 
cent al dre 


la più tie. (sod £ 
Politich 


MASITTÀ getta ros 
so ‘Notizie Ca 
Sit N a plcuni giorni PIE Pod [26] e 
d alare, di Villafranca ‘etd affdalo thori-dei ‘san 
‘gheri contro la.Russia e la Sardegna; mE 
biato idee e.quasi ogni giorno reca qualche 
articolo di. fondo;in i0de "Abil'imperitore” Ales! 
sandro e delle riforme da'‘ùì ‘intràprese in 
Russia, Nell ultimo articolo» nor: dissimula le 
(difficoltà che :si. oppongono al governo russo 
nel compiere.i suoi disegni, ma nello! stesso 
tempo ammette, che se.la-situazione..è «piena.di. 
Pericoli; ‘essa promet te anche un grande avve- 
nireve renderà »la!Russià ‘Assai più! potente, Bi 
noto che il MorWîhg Posts segue, Jessispirazioni 
di lord Palmerston, è ché fa politica di questo 
uomo di. stato è, assai ‘amichevole ‘ per il pre- 
Sbrite governo francese:.«Nel* rivolzimento::del 
«Morninge Post Si può foi osservare ‘un  siri-' 
tomo .del desiderio | dell’ imperatore ‘ Nîpoleone 
di riavvicinare l’Inghilterra Alla Russia, secon: 
dato dall'èx-ffino ministro dell” Inghilterra ; e, 
infatti si assietitt chè traggli oggetti della miss, 
‘sione! del’‘irintifé Nipoleone;a Varsavia vi fosso 
ato { - anchè l'ifiterizione di facilitare «ed. avviare quel 

anni, cionondimeno per cause riavvicindinento. * i 0a s P 
— ll‘miatifimonio Civile del: ducai dì -Malakoff 
conomadamigella Sofia Valera ‘devlavPaniega'fu 
celebrato. martedì sèra;° alla-comune-del’suò 
pglistretto in presenza di tutti i.ministri, Sefiatori, 
ufficiali, generali ed altri distidti personaggi. 
‘ha cerimonia»religiosa fu, compiuta .la.\stessa 
fiotté, ‘nella cappella di St.-Cloud, in presenza 
dell’imperatore, dell’ imperatrice‘; del principe” 


7 pezzi ral-. 
‘più la” quiilé 


più solenni’ a festa 


Cosa questa dolorosa a dirsi, 


ento’ ‘in 


Egli} visto V'isol 


cipessa Matilde, dei principi e delle principesse 
Luciano..e, Gioachino.,Murat,edi una; numerosa 
e brillante adunanza; di distinti personaggi’, 
primi dignitari dello stato)ministii marescialli; 
Giafigi fufficiali della %ébrora', aficiali ‘è'damé 
delfe‘càse delle lorb 'imaéstà; la' benedizione nu! 
ziale fu data dal vescovo di Nancy, primo cap- 
pellano dell’ imperat ì 
giosa, tutta la distinti 
saloni del palazzo ad @ 
zioni agli sposi. | { WS 
, — Siamo, dispiacenti**dité il Post; di' sentire 
the ord Lyons sia pericolosamente ammalato 
ad;,Arundel» Castle. Mr. Lyons arrìvò sabbato da 
Firenze per assistere) sud' padre. 

Th' conseguenza delta ‘deplorabile: distruzione 
Mpersinicendio del vapore Austria; l’ammiragliato» 
){«yalse da sua, attenzione ‘alla ‘necessità di usare 
ogni precauzione per prevenire la possibilità di 
così spaVéntose calamità a bordo dei, yascelli di 
S.IM. efarono‘dati ordini perchè, si esperimen- 
j tasse l'invenzione, Hdrsey, che consiste in una 
chiave in comunicazione. col vapore alla sommità 
detta ‘caldatà‘/ dî ‘dui si. distendono»condetti:sopra 
tuttalasnàve, icosì che uando si -itianiifestasse. 
incendio in qualche parte ella nave, si potrebbe 
col solo volger CR chiave, farvi, diluviar sopra 

Liffiguerlo. I RUSCd È RES 

21 giornati*ti "Madria* del'9 si otelipànò 


L;, 6) jvamente: dig coses elettorali. ” par- 
di i eo "ia ‘risolto che Lis. ‘collegio 


\glettorale, inì.cui,nessun,.candidato del.loro par- 
tito avesse probabilità di riuscita, si avesse a 
10°; Volare per qualunque altro candidato, che di- 
chiarasse.di fur opposizione.al. governo. — Gli 
elettori EdivSaragozza, di'opinione’liblerale; ten= 
nero un’adunanza per: homindre lun Cèomitato 
elettorale: di hbve membri, fra cuil Fà “letto 
Bruîl, un) ricco banchiere, intimo! amico di' 
Espartero. Questi, cn gran disinganno dei puros, 
fece un discorso în favore, del governo ed ec- 
citò l’adundiza a sosteneres il «presente ordine 
di cose, che è un ‘miglioramento riegli affari 
politici e.che.dà al'paese-la possibilità; di uno 
sviluppo, delle sue risor$es: Sisto Camara*, un 
capo del partito repubblicano , che lè in esilio 
\a,Lisbona, scrisse ai giornali di dre ch'egli 
considerava*il! partito ‘progressistà ‘come di ‘nes! 


coll’energia, doti che ‘taritò 


re. Dopo la cerimonia relie” 
pagnia si radunò nei 
ire le sue congratula- 


ri che _volonterosi 
mpresa La quale 


un civile progresso, che ren- 


si.yoglia arrestare l’opera del 


chie ‘egli rivolga'‘sueveure alla! |: 


9, © viemmaggiormente 


SE 


si 


la pensione 
sRsid vst 


dello stipo di cui facciamo 


e fu il signor Emiliano, Ra, 


fu nominatò' console ‘generale a Londra. Un gior- 
nale ‘sèmi-ufficiale dice: «. Alcune navi armate 
ij furono mandate ‘ad | incrociare sulle coste del 


Riff, per \photeggere i bastimetiti » commerciali 


mobile; il “quale. ereditò dal 


(Eco! del, Mucrone. 4, 


Mercantile del 14: spedizione progeltatà contro quiesti sarà effet 
tuata, non ;appena sia terminata la vertenza col 
Messico,..mon avendo lo ‘stato’ risorse tali da 
condurre duevimprese ad una volta, con cer- 
tezza di‘buoncesito. a} 4 pet 

‘ dl vgiormale tedesco. di Francoforte scrive 


tranquillo e ‘decorpso, e'tuttoandò | dalla Sassonia; 7 corrente: 
ordiné , senza 


lil minimo di- 


pp Va 


« Di nuovo‘ sorggno intoccasione del matri- 


divisione na- 
vascello , cav. 


.generale, che; deve! estendersi. sui prigionieri 
politici di Waldheinì. ‘Con ciò sarebbe corri- 
8 US è î 


dal capitano di 


| Si dice ‘che al generoso 


| Woltèfinsinbato' di domandare la grazia del re, 


}| della Sassofità, ùfio (Che sè} condannà 


Gerolamo, del- principe Napoleone, ‘della prin-"! 


sun’importanza, Ml contè di Reuss"(gen. Prim); 
‘è arrivato a Madrid! Il marchese di Tabuerniga- 


contro le imprese. di quegli arabi! pirati. La 


monio del principe Giorgio voci*dî an’amnistia” 


| 


osto ad un voto generale di tutto il paese 
i ao, gr paese. 
i l'hersino conservatori del 


È È esta ‘occasione vogliamo 
| smentire, unsaltra voce,,che sembra essere stata 
RE ng Peron 


tra parte. Dappertutto 
Heubner è stato più 


ù) Wal li. ta 4 0 osti tamente ad i 
It{passp.Possialno/assicliraré. (a (huoma 

che ciò non è ìl caso Dietro legge IDRO 
della inato al carcere 
in yita, non può (presentare alcui rso di 
grazia prima che siano passati quindici anni, 
€ Hubner è in carcere soltanto da nove’ ‘anni. 
‘Le istanze di'sua moglie; ‘de’suoì figli ‘è della 
sua madre settuagenaria Sono state tulté fe- 
Spinto.» | Vaia +, ptt 

-—Dispacci..telegrafici-annunzianti-la nomina 
del principe. di Prussia alla reggenza furono 
‘mandati ai ministri prussiani a Parigi, Londra, 
Vienna ‘e Pietroburgo, e:da questi comunicati 
ai governi esteri. 1 sovrani delle grandi po- 
tenze si affrettarono‘ad’esprimere fe loro con 
gratulazioni al principe. Il-primo dispaccio fu 
ricevuto dall’imperatore ‘Alessandro. i 
sa SÌ serive dal Reno alla Gazzetta d’Augusta 
che già da sei settimane si’ indicano” sempre 
gli. stessi nomi che formeranno il futuro. mini- 
eStero in Prussia; particolarmente per il mini® 
steno degli interni‘ sarebbò: designato ‘il déepu- 
tato Mathis che nello $corso inverno féce nella” 


‘camera ‘una proposta motivata in favore della 
libertà. della stampa: | 


‘Sì crede che ‘il successore: dèl principe reg- 
gente-nel posto "di govermatore della “fortezza | 
federale: di. Magonza sia il principe di Hohen- 
zollern ‘Sigmaringen. 4 & ez BE 

Secondo un’altra corrispondenza della stassa 
gazzetta , la quistione. della. lista civile è ‘stata 
‘accomodata ‘coll’ assegnarne...'al principe” tre 
quinti: ‘e ‘al re due’ quinti. ASI 

‘La Stessà' corrispondenza» assicura--che 
governo în quest’ anno non si farà alcun 
biamento. Ma le prossime elezioni saranno de» 

la 


cisive; il. popolo prussiano’ potrà fabbricarsi 
‘propria sorte politica. Anche la reggenza è per, 
una»buona parte la:sîa opera... daBt 

— La quistione «intorno ‘alla’ costruzione: ‘di 
una-torre fortificatoria-in--vicinanza di Vienna 
| ndn}è}ancora perfettamente rischiarata: “Si as 
Tsicura che quelli ehte la: negano e..ritéhgono 
trattarsi solfarito' di fluna. fabrica di’ mattoni, 
mon sono andati sino al punto dove si sta co- 
Struendo ‘il’ forte... (Altri visitatori (sono. andati 
più-avanti e -hanno-veduto:i moyimenti di terra, 
i Invoranti, baracche e {tende per _il'’ricovero 
di.questi. ultimi, .e, le fondamenta già incomin< 
‘ciate’ per:quell’opera. «Mal‘un' testimonio oculare 
neila, Presse di Viehna vuole ‘orasapere ché sia! 
una: coskruzione: di :proya, intrapresa. dall’arci-. 
duca'Massimiliario, ‘che’ha‘ già ‘dato ‘il: nome 
alle vorta Matite costrutte: ‘în vicinanza* 
di Linz. ne 0 O | 

Da vari giorni alcuni sobborghi di Vienna. 
sono in ‘grande spavento per lettere «anonime, 
che minacciano. incendii, sparse in. gr n miu 
mero. II RT Tai da Pi 
Lo. Zeit di Berlino afferma che, in conse- 
guenza,di recenti notizie avute dal generale 
Coronini } furono da Vienna dati ordini di 
concentrar truppe sulle frontiere della Servia, 
essenilo}il ggvernd Rustriaco risoluto di mante- 
nere lo stafu quo colla forza, nel caso che ace 
cadessero tumulti in Servia. Il suddetto giornale 
dice che un tale intervento ayrebbe luogo di 
concerto colla l'orta, che approvò le proposte 
fatte a questo riguardo dall'Austria. 
‘“Il signor de Bruck\ministro delle: finanze 
austriache respinse la petizione di parecchilin- 
dustriali che dimandavano un aumento” deiiidi» 
titti protettori. Ma questi industriali non'siten- 
nero per battuti e domandarono una udienza 
dall’arciduca Raineri, presidente ' del' consiglio 
dell'impero, da cui sperano un migliore acco 
glimenito. 
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fica la vista debole, distrugge da gotta , - Stivo, pie ‘eccellen ZA, pan 


DA ROMA AL CONFINE NAPOLITANO) |icr è ini <a vi a 1 | te Boario Ten sari a 
di pi B'snd ita 


“0 SR il e Cocchi dr NU RE 
a | SOCIE" ra itato: ser io ilAegina Celeste del dottore; LE ci PED 


peo ROUSSEMI 2 radicale, 1 ) 112 
ILEGIATA DIO LANA dato oi li lc 900 EE PACI (la Go | di ROMPA e, ch 


Come in uno stomaco sano la. { 
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Fonti POS, di ERsbipire, le, Toga 
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Le. domande d’azioni si, ricevono dal signor CARLO DE :FERNEX; banchiere Parigi ‘pressò'd. Bon, (armacista, via 
a Torino, via Alfieri, N, 1. des'Samits!P9r66 Ta Torino presso..i 


“n Gr ‘inteîi essi saranno ) pagati senza "ape della è stessa ila. fatniacisti Depanis , Bonzani ; Nosara; 
: Gaccit A Vefcelti) 'Berteletti ; latra, L 
Caccia; Asti) Basehîero: Sassari, Solinas; 


delle quali ‘coriservaviltprofu 


ntica» Casa. I. MARQUIS, una:delle più antiche «di Francia, 


È ‘M 
oggetto d'un, rapporta,.s pala ali; Fepogizione Unizeniale pi Pagiesi; Borsa, di Commercio: — Bollettino ufficiale ‘dei corsi aecertat. 
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zioni Ipgiodifegio ii nalrizione. io cino» 
i Vendita: Morino; Depanis,.Bonzani » - 

Genoa; Britzza — Alessandria; Basilio: 

— Novara ; Caccia; — Vercelli j; Berteletti, 

Intra.L. Caocia ;, Cuneo, Cairola; Sassari, 
Solinas — Mondov I-Piazza, V assallo. L 

i ent dla ore dc irene gti 
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di una éfficacia, caposciutissima,;per aiutarecda. 
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il suo ‘posto tanto” nella: stanza .la più semplice, 


core fini siti cp 
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Col giorno 45 corrente ottobre! soll suite sinpinto le scuble ‘dell’ situ tanto del guiso pra 
mentare; ‘come dei corsi superiori, secondo il ‘programma ‘stabilito. e conforme ai vigenti rego- 
lamenti scolastici. Le domande di ;ammessione, «dovranno indirizzarsi alla idirezione:! dell'istituto; 
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In sette anni di ‘esistenza. ’ristituto»diretto s dalle: signore: Pevorelli x en Baeohtialéni. “tia: presovil: 
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